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16. ZoRZi ALVISE, Oratorio e scuole della Santissima Trinità alla Salute, «Venezia scomparsa» II, Milano, Electa Editrice,

1972, p. 542-543.

L'articolo inizia con una breve storia dell'oratorio: priorato dei Cavalieri Teutonici, devoluzione dei redditi al seminario patriarcale, demolizione della chiesa per dar luogo al santuario votivo di Santa Maria della Salute e trasferimento in esso della scuola omonima. Segue una descrizione delle opere conservate, in particolare di un ciclo pittorico di Jacopo Tintoretto. Soppresso nel 1810 e disperse le opere d'arte che l'adornavano, fu annesso al seminario patriarcale e, nel 1817, interamente rifatto e adornato con opere d'arte provenienti da chiese veneziane soppresse. Le tre tele principali del Tintoretto si trovano ora all'Accademia delle Belle Arti di Venezia.

